
PAG. 14 / r o m a • region 
Le misure di controllo decise dalla giunta 

Norme severe alla 
Regione sull'uso 

delle «berline blu» 
L'autoparco della Pisana è composto da 194 veicoli — Molte sono ab
bandonate nei cortili — Il numero delle vetture verrà ridotto di un 
terzo — L'uso sarà consentito soltanto per le esigenze di servizio 

Se uno decide di cambiare la macchina, acquistando la nuova dà indietro la vecchia e 
realizza, cosi, un bel r isparmio. Un principio elementare, che è sfuggito per anni agli ammi
nistratori della Regione durante le gestioni delle giunte precedenti. I l parco macchine di 
via della Pisana, in fa t t i , si è arr icchito di molt i nuovi veicoli (è arr ivato a W) senza che 
nessuno inai abbia |>ensato di rivendere i vecchi, clic sono r imast i , abbandonati, ad arrug 
Rinirsi nei cor t i l i . Un c imi tero d'auto che è costato f ior di quat t r in i . E le macelline buone. 

quelle che funzionano? Che 

l ' U n i t à / sabato 15 maggio 1976 

Ratificati i provvedimenti dell'esecutivo 

Votato dall'assemblea il fondo 
di 500 milioni per il Friuli 

(.ariano di nuovo Comune autonomo - Relazione di 
Ferrara sul passaggio delle funzioni dello Stato 

Le dimissioni dei due con 
ei'.'lien regionali che hanno 
c!( riso di pie-enlaiM al Par
lamento — Luciana Castelli-
n.t del PDUP e Franco De 
Cataldo, radicale — sono sta
te accettale ieri dall'assem
blea della Pisana II consi-
L'I'o ha ratilicato. sempre nel
la seduta di ieri, anche 'a 
nomina dei .successori. Tom
maso Di Francesco subentra 
alla Castellina e Enzo Bei-
nardi. del Piti , prende il po
sto di De Cataldo (che era 
t-tato eletto nelle liste repub
blicane». 

Ascolto il compito istitu
zionale di riempire i vuoti 
creati dalle dimissioni, l'as-
:-emblea ha affrontato l'esa
me dei provvedimenti. Primo 
punto all'ordine del giorno 
sono state le provvidenza -le-
cise la sett imana scorsa dal
la giunta a favore dei terre
motati del Friuli: uno sUm 
/ lamento di 500 milioni (la 
egge relativa è stata appro
vata ieri), il reperimento di 
un centinaio di po.sti lotto ne
gli ospedali della Regione da 
mettere a disposizione dei fe
riti (per fortuna non sono 
-serviti), la Tornitura di mi
gliaia di medicinali. Sull'ar
gomento il compagno Ranalh 
ha svolto una relazione che 
e .-.tata approvata da tutti i 
gruppi. 

Poi. .->u proposta del repub
blicano Di Bartolomei, pre
sciente della commissione en
ti locali. 1! consiglio ha vota
to una lesse che restituisce 
ii municipio a Lariano. La 

cittadina dei Castells, comò 
noto, nel marzo scorso era 
stata (retrocessa;) dal consi
glio di Stato a frazione di 
Velier i , dopo esser stata Co 
mime autonomo per 9 anni. 
La derisione, determinata da 
motivi puramente giuridici, è 
stata contestata dai cittadi
ni. che hanno chiesto giusti
zia alla Regione. Insieme con 
il provvedimento, l'assemblea 
ha votato un ordine del gior 
no ne', quale si chiede al go
verno di rinviare le elezioni 
amministrative di Velletri »il 
20 gnigno dovrebbe essere rin
novato il consislio comunale) 
proprio per permettere tu ' t i 
sii adempimenti necessari alla 
nrostituzione del Comune di 
Lanario. 

Con una relazione del coni 
nasino Ferrara, l'assemblea ha 
mundi affrontato un nodo 
Importante del funzionamen
to e dell'esistenza stessa del
la Resione: il passaggio del-
!" funzioni dall 'apparato ccn 
trale dello Stato. Per questo. 
come è noto, esiste una leg
ge nazionale (la 382) i cui 
termini d'attuazione scadono 
all'inizio di settembre. Pochi 
ciorni orsono il ministro Mor-
Hno ha consegnato a tutti i 

presidenti delle giunte regio
nali il testo della relazione 
svolta sull'argomento da una 
speciale commissione, presie
duta dal professor Massimo 
Severo Giannini. Le indica
zioni fornite dalla commis
sione Giannini ha detto 
Ferrara — sono eccellenti: va
lorizzano pienamente il ruolo 
dell'istituto regionale e, una 
volta tradotte in pratica, por
terebbero ad un eccezionale 
snellimento del farraginoso 
apparato centrale dello Stato 
(verrebbero aboliti 5 mini
s t e r i ) . 

La commissione, dunque, ha 
svolto egregiamente il suo la
voro: e il governo, invece, 
che si è mostrato ancora una 
volta, inadempiente: i decre
ti di attuazione della legge 
ron lungi dall'essere pronti 
e si segue la solita strada 
dei rinvìi. In questa situa
zione — ha detto Ferrara — 
la giunta invita il consiglio 
e le commissioni a mettersi 
al lavoro per essere in grado 
entro settembre di presenta
re le proposte e i suggeri
menti necessari alla attuazio
ne concreta della 382. 

Entro luglio 
il parere del 

CNEN sulla centrale 
nucleare 

Entro luglio verrà reso pub
blico il parere del CNEN sul
la localizzazione della centra
le nucleare dell'alto Lazio. Il 
comitato nazionale per l'ener
gia nucleare deve anche fis
sare quei criteri necessari a 
garantire la piena sicurezza 
dell'impianto. Sono questi 
passi obbligati per procede
re alla creazione della cen
trale che dovrebbe sorgere 
tra pian dei Gangani a Mon-
taldo di Castro e pian delle 
Spille a Tarquinia. 

I dirigenti del CNEN han
no preso l'impegno di con
durre a termine tutte le ve
rifiche necessarie in tempi 
brevi durante un incontro. 
che si è tenuto nei giorni 
scorsi, con l'assessore regio
nale all 'industria, compagno 
Berti, e gli amministratori 
dei due comuni interessati. 
Al termine della riunione è 
stata anche ribadita la ne
cessità di definire, in tempo 
utile, un piano comprenso-
nale che preveda tutte le 
opere di carat tere economi
co e civile necessario per lo 
sviluppo equilibrato di que
st 'area dell'alto Lazio. 

Pubblicità della clinica svizzera in cui si pratica 

Torno ad essere reclamizzata 
la truffa della «cura cellulare» 

Resta da capire chi ha autorizzato gli inserti di pro
paganda comparsi sui settimanali - I medici che 
hanno importato la «terapia» in Italia sono sotto 
processo per omicidio colposo - Alcuni esiti tragici 

Non è bastata la denun
cia penale e "ta chiusura del
la .( clinica » aperta a Roma 
oer mettere la parola fine 
all'ignobile turlupinatura del
la & terapia cellulare •>. Ades
so ìa * cura » inventata da | 
due « professor. » tedeschi, i 
Kruger e Keller u n realtà 
l 'uno e tarmar.>ta. l 'altro ve
terinario» viene rccianv.zza-
ta at t raverso una nuova cam
pagna pubblicitaria che ha 
invaso ì settimanali italiani. 
La sola differenza dal gen
naio >cor>o. quando fu chiu
so I'.. istituto d; medicina di
namica « dei professor Livio 
Patrizi. è che adesso per sot-
toporsi al'.a vantata pana
cea bisogna farsi un bel viag-
cetto m Svizzera. 

Qui. con poco meno di due 
milioni e mezzo per cinque 

. giorni d. soggiorno m una 
e casa di cura » con vista su'. 
lago, viene offerta la gua
rigione da ogni male. 

Non si t ra t ta solo di un 
vergognoso .< racket » che prò 

"spera sulla speranze di tan
ta genie, ma di una truffa 
che può avere e ha già esit: 
tragici: e proprio questi ri 
sultati portarono in gennaio 
alia denuncia per omicidio 
colposo, oltre che per truffa 
aggravata, contro Keller e 

' Patrizi. La « terapia » — che 
nessuna autorità sanitaria al 
mondo si è mai sognata d. 

. avallare, e contro la quale 
sono anzi insorti numeros. 
scienziati — veniva infatti 
•per.montata su bambini 

handicappati . La piccola La
vinia Zito, una bimba di sei 
mes: affetta da mongolismo. 
mori la scorsa estate dopo 
la somministrazione nella cli
nica di Patrizi di cellule ani
mali. Casi analoghi si sono 
registrati altrove. 

Resta un'interrogativo, da 
sciogliere al più presto. Se
condo la legge qualunque 
pubblicità a una terapia de
ve essere autorizzata dalia 
Commissione consultiva del 
ministero della Sanità . Ce
rne ha fatto una cura sotto 
processo a ottenere, se lo ha 
ottenuto, un simile permesso? 

Cinque anni 
fa moriva 

Virgilio Melandri 
Domani al cimitero di Ostia 

Antica verrà commemorata la 
figura e l'opera del compa
gno Virgilio Melandn. scom
parso cinque anni fa. il 16 
maggio del 1971. n compagno 
Melandn fu protagonista del
la lotta per il r iscatto delle 
borgate romane, per una so
luzione del problema della 
casa, tant 'è che fu t ra i fon
datori dell 'Aie «Associazione 
italiana casa). Alla cenmonia 
interverranno i dirigenti del
l'Unione borgate e del Con
sorzio cooperative d'abitazio
ne AIC. 

uso ne viene fatto? In tem 
pi come questi, con tutte > 
notizie che circolano sugli 
abusi delle « berline blu », la 
domanda è legittima, e de 
ve trovare una risposta chia 
ra. 

La giunta at tuale il pio-
blema se lo è po.sto. Il com
pagno Ranalh. giorni fa, h i 
dato severe disposizioni al
le amministrazioni degli en
ti ospedalieri perché le au 
tomobih a disposizione sia
no uiate non per portare v 
spasso funzionari ma per .e 
esigenze del lavoro. Nella riu 
mone di giunta della scorsa 
settimana, poi, è stato deci 
so di compiere una « rico
gnizione dell 'autopaico regio
nale e dell'uso che ne vien • 
fatto. L'indagine, assicurano. 
sarà severa e verrà seguita 
da una sene di misure che, 
oltre che a prevenire tutti 
i possibili abusi, dovranno far 
realizzare un bel risparmio 
alle tormentate casse regio 
nali. Innanzitutto una ridu
zione dell'autoparco, per un 
terzo, circa, della consisten
za attuale. Poi un suo poten
ziamento qualitativo: le au
to vecchie e ormai inservi
bili verranno vendute, men
tre i nuovi acquisti si indi
rizzeranno verso cilindrate 
più modeste, modelli più eco
nomici e, tu t to sommato, più 
funzionali 
Infine — e questo è il pun
to decisivo — si farà queilj 
che in tanti anni le passate 
amministrazioni hanno seni 
pre dimenticato: verrà elabo 
rato, e fatto applicare un 
regolamento che indichi i 
settori e le funzioni per cu; 
è veramente necessario - e 
quindi legittimo — l'uso del 
l'automobile. 

Queste regole saranno va
lide per tutti , senza eccezio 
ni: dai presidenti (giunta e 
consiglio) agli assessori a: 
dirigenti degli uffici ai di
pendenti agli autisti . Anche 
per gli acquisti, ogni spira
glio aperto alla discreziona
lità verrà chiuso, per evita 
re (non si sa mai» che ci 
si infili qualche rivolo di 
denaro " pubblico che non 
prende la strada giusta. A 
decidere quante e quali vet
ture comprare, infatti, sarà 
una commissione composta 
dall'assessore, dal presiden 
te della commissione dei per
sonale. da un consiglici e del
la maggioranza e da uno 
della minoranza. 

Di tut to questo ha parla
to ieri, in consiglio regiona
le. il compagno Arcangelo 
Spaziani. assessore al perso
nale. Non voghamo alimen
tare polemiche retrospettive. 
né tanto meno fare della de 
magogia — ha detto. Però è 
un fatto che il parco auto. 
se pure non ha le dimensio 
ni pletoriche solite ad altri 
enti né «almeno negli ulti
mi tempi) sono stati denun 
ciati abusi clamorosi, cosi co
me è cresciuto negli anni 
passati non è un esempio di 
correttezza amministrativa. 
L'uso che ne è stato fatto 
porta il segno di una catti
va gestione, svolta all'inse
gna della confusione e del
lo spreco. Le auto sono sta 
te affidate — sempre sulla 
base di criteri personalisti
ci e senza controlli sulle rea
li esigenze di servizio — sol
tanto al senso di responsabi
lità e alla onestà personale 
di chi se ne è servito. E' 
un criterio elementare di cor
rettezza amministrat iva, dun
que. che ha spinto la giun
ta a fare le sue proposte 

Si t ra t ta di un problema 
secondario? Non valeva la 
pena che il consiglio se ne 
occupasse? Questa tesi è sta
ta adombrata, in modo più 
o meno sfumato, da Mecneì-
li. della DC. e dal liberale 
Cutolo. Mentre il secondo. 
però, la sua parte l'ha fat
ta (proponendo che le auto 
della Regione siano dotate 
di un contrassegno, in modo 
da favorire la repressione ae 
gli eventuali abusi) , w pr.-
mo. :n un intervento muti'. 
mente lungo, ha rimasticato 
un solo concetto: con tut :o 
quello che c'è da fare, per
ché « perdere tempo » con 
simili «quisquilie»? 

Della risposta s'è incarica 
to Ferrara. Tut to ciò che ri
guarda in qualsiasi modo 
l'uso del denaro pubbl.co — 
ha detto il presidente del'a 
giunta — è importante. Per
ciò abbiamo portato in con 
sigilo questa questione e no 
porteremo altre simili. Ai d. 
là delle grandi scelte, infa:-
ti. è il costume, l 'attitudine 
morale con cui gli ammini
stratori gestiscono il patri
monio di tutt i che testimo
nia il loro modo di essere 
realmente al servizio della 
collettività. 

Polemico verso il l ibera.J 
Cutolo. Ferrara ha ricorda
to la « buona amministrazio
ne delle piccole cose » dei li
berali storici, quando pote
va anche accadere che un 
sottosegretario di un gover
no Giolitti si uccidesse per 
la vergogna di essere stato 
denunciato per aver sottrai 
to un calamaio del ministe
ro. I tant i anni in cui ie 
cose sono state ben diverso 
non hanno cancellato nei 
cittadini la capacità di indi
gnarsi. 

Questo ci dice quanto sia 
necessario — ha concluso •! 
compagno Ferrara — cam
biare strada. Le • berl.ne 
blu» della Reg-.one possono 
essere un buon punto di par
tenza. 

sospesa la ragazza 
schiaffeggiata dall'insegnante 

Il consiglio di disciplina della media Artigas comunicherà oggi la sua decisione Per impedire che 

riprendano gli scavi 

Protestano 
a Ponza 

per la 
miniera 

Polemiche nell'istituto dopo che la giovane ha dichiarato di essere slata colpita al volto dal docente di italiano e , C " C « d i v o r a » 
latino - La Henne ha reagito dando a sua volta uno schiaffo al professore - Lettera della sezione sindacale CGIL-UIL i 1 i s o l a 

Un impianto 

di depurazione 

per il lago 

di Bracciano 
1 problemi del lago di Brac 

ciano sono stati discussi nei 
giorni scorsi, nel corso di un 
convegno che si è svolto nel
la sede del Comune di An
guillaia, con la partecipazio 
ne dei rappresentanti delle 
amministrazioni municipali 
di 11 Comuni della zona. 

Al centro della relazione 
introduttiva *— svolta "dal 
sindaco di Anguillaia, com
pagno Augusto Mentori — 
è stata posta la questione 
dell'urgenza di realizzare al
cuni impianti di depurazio
ne. al fine di rendere pota
bile l'acqua del lago. 

Al termine della riunione 
sono stati nominati i meni 
bri di tre commissioni di la
voro. alle quali è stato af 
fidato il compito di prepa
rare la costituzione del con
sorzio comprensoriale per la 
acqua (del quale fa parte 
anche l'ACEA. che coprirà il 
66 per cento delle spese ne
cessarie alla realizzazione 
del progetto COBIS). 

Drammatico episodio raccontato da una commessa di parrucchiere a Trionfale 

«Uno sconosciuto mi voleva 
strangolare con una corda» 

L'uomo, entrato all'improvviso, l'avrebbe aggredita alle spalle e poi sarebbe fuggito via quando 
è svenuta — « Sembrava un rappresentante di commercio » — La giovane è stata soccorsa e me
dicata al Santo Spirito — Una vicenda oscura che potrebbe essere anche il frutto di una invenzione 

Grave provvedimento della ctcattolica» 

Vietata la propaganda 
elettorale al 

Policlinico Gemelli 
Lettera di denuncia dei lavoratori al

l'assessorato regionale alla sanità 

* E' vietata ogni forma di distribuzione e 
di affissioni di scritti e stampati il cui con
tenuto sia in contrasto con i tini istituzionali 
dell" ente, o sia di propaganda partitica ». 
Questa la decisione presa dalla direzione del
l'università cattolica del « Sacro Cuore ». con 
la quale si cerca di impedire il confronto 
tra le forze democratiche esistenti all'interno 
dell'università, calpestando i diritti costitu
zionali e quelli sanciti dallo Statuto dei la
voratori. 

II provxedimento è stato denunciato dalla 
cellula del PCI. dal nucleo aziendale socia 
lista, dal nucleo del PDLP. dalle ACLI e dal 
gruppo « Cristiani per il socialismo » che bau 
no inviato una lettera all'assessorato alla sa
nità alla Regione. I lavoratori e gli studenti 
hanno distribuito un volantino nel quale af
fermano. tra l'altro, che « l'amministrazione 
proihisce ora la propaganda partitica, men
tre nei fatti, in importanti scadenze eletto 
rali è sempre stato diffuso, sul posto di 
lavoro, materiale di propaganda di candidati 
democristiani ». Una recente foto di Antonietta Proietti 

fil partito- D 
COMITATO DIRETTIVO — Mar-

tedi in Federazione alle 9.30. 
O d.g : • Impostinone ed iniziai -
ve per la campagna t l i t toraie •. Re
latore Lu'gi Petrosell.. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO ALLARGATI Al SEGRE
TARI DI SEZIONE — Mercoledì 
in Federazione alle 17.30 con .1 
seguente O d g • « Impostai one ed 
.niziat>ve per la campagna eletto
rale ». Relatore Lu g. Petrose!!!. 

SEZIONE CULTURALE — Lune
di n Federazione «ile 20. O d.g : 
« Linee e -. i l lative per la campa
gna elettorale « (G G'annanton.). 

COMIZI — FIDENE alle 18 ( la 
vco ! . ) ; DRAGONA alle 17.30 
(Mamm-jcanl; LA RUSTICA alle 
18.30 ( lembo); FINOCCHIO PAN 
TANO alle 18.30 (Cola aco-no). 
LARIANO alle 19 (Velletri F.). 
MONTORIO alle 20 (Pochetti). 

ASSEMBLEE — MONTE SACRO 
alle 18 sul Corri.talo Centrale (A. 
Pasqua!:): MARIO CIANCA alle 18 
SJI Comitato Centrale (Raparelli); 
NOMENTANO alle 18 incontro a 
S. Emerenz.ana (Falomi). VAL-
MELAINA alle 17.30 (N. C.an.): 
CINQUINA al.e 18.30 congressua
le (Mazza): CASALBERTONE alle 
17.30 (Aletta): PORTUENSE VIL
LINI alle 17 (Fredda): ACILIA 
alle 18.30 (O. Mancini): OSTIA 
LIDO alle 18 (Bischl); TRULLO 
alle 19 (Ep.iam): CASSIA-MARTI
RI DELLA STORTA alle 16 (Ben 
venuti): NUOVA GORDIANI alle 
17 (Spera): QUARTICCIOLO alle 
17 (Cesare Freddimi): MONTE 
PORZIO alle 18 (Cesarono; CIVI
TAVECCHIA « Cunei * alle 18 at-
i.-.o (E. Cima-De ATgel.s): 5 MAR
TINO DI CERVETERI alle 20.30 
(Rosi-Marini); VALMONTONE alle 
19 (Barletta); GORGA alle 20 in
contro per costituzione sezione 
(Bernardini); COLLEFERRO al!e 17 

d. battito consultori (A. V i te l l i ) ; 
MONTEFLAVIO alle 19 (F.laboz-
z i ) ; POLI alle 19 (Andreoli) AR-

CINAZZO alla 20 PCI FGCI (TOT 
da) ; AFFILE a.le 19.30 5-i :ra 
sport.: SAMBUCI ai.e 13 (D: 
B anca). 

CCDD — MACAO ale 17 (G an-
nang;! i) : BALDUINA olle 16 30 
(Da nol to) . OTTAVIA a..e 1S.30 
(Fugna-iesi): OUADRARO a. e 13 
(Costantini); PAVONA alle 19.30 
(Bzzoni) : LANUVIO alle 19: TOL-
FA al.e 19.30 {Ccr. ); PALE5TRI-
NA alle 19 (Sba-della); PONTE 
STORTO alla 20 co-.g.j-i:o co i CA 
STELNUOVO (Assonna): VlCOVA 
RO a le 17. 

CELLULE AZIENDALI — FOS 
LANINI alle 12 assimb eo a MON 
TE VERDE (Fusco): SAN CAMIL
LO alle 13 assemb.ea n sede; RO 
MANAZZI alle 9 assemblea a SAN 
BASILIO (Trovalo). EDILI FINOC 
CHIO alle 17 assemb.ea .n sez 0-2 
(Colasant.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — VILLANOVA 3.le 17 
( I I I ) «La v.a .tal,aia a. soc a l -

smo e il compromesso sto:- co » 
(Fungh.). 

ZONE — « CENTRO » a CAM 
PO MARZIO ai.e 16 att.\o cor. 
m.ss.ani femm.n..e e san ta de..i 
sezio.n. su campagna elstto.-a.e e 
serv.z. socio san.la-. (R For.ia-o 
e P. Napoletano). « N O R D » J 
TRIONFALE alle 1S.30 comnvss o 
ne ammmistraz.or.e d zona al.3--
gata alle sez on. Aj.-el a. Fr ma<a.-
le. Pr.ma Porta. Va:.e Aureli*. Cas 
I a. Mazz.m (Lauri) . « CASTEL
LI • a FRASCATI a .e 17.30 attivo 
de! collegio (F. Rose): «COLLE-
FERRO GALESTRINA • a MONTE-
LANICO «Ile 19 r.un oat del colle-
g.o Devono parteopa-e Carp neto. 
Montelan.co. Segni. Gav.gnano. Gor
ga. sulla campagna elettorale (Stru 
faldi-CacciOtti); «T IBERINA» a 
FI ANO alle 16 seg.-etera (Bac 
cheli.). 

F.C.CI. — Ardena o e 16.30. 
assemblea sull'occupaz 011 (Capa
no Ferraioli); Genazzano ore 17.30. 
com z.o con spettacolo con 1 col
lettiva G (Borgia) . Ve.l i t r i ore 

17.30 co.n 1 o I L ; o i 1. A,baio 
ore 17. alt •.o u o cai i ja j . ia a t t -
to'aic (Tobia). Co lomj ore 1S.30. 
com.rio e f i rn : Marno o-e 17. as
sembla su.l'occuparlo i l (G o-da-
no) : V.jnleverrfe Vecchio ore 16. 
assc.nb'ea 5?-,-2".^-. d ; reo o XVI 
C rcosc.- z o".s .S M :LCC 1. Ga--
ba'e'ia ore 16 30. Assemblea sul.a 
ca-np^g-ia e'cttora'c AibJtc o->; o-e 
18. Assemblea cos; * J ; o^a e reo o 
; S a n t n ) . A-deal-na o-e 16.30. 
AsseTibca >_!' o . c p a ; or.:. R a.io 
are 15. Assamblea e rca'o (Amc ). 
To- P.gratta-a o-e 17. Co-n ?D:G 
d ' i t i .0 d zoia a. a-gvo 3 s? 
g-eta- d e-co.o , B0-.3 o--,o. . 
Ouarra M 3 o o-a 13 Co;: I JZ a ia 
z -co o 

E' co-..o:a:a par o . , 3 e o e 
1S 30 ìa r ..T O I ; da scg-cta-. ci 
e rcoio e de resooiiab . d o - j a i z 
za? o.na da..e ao-a (Mc^cc ). 

FROSINONE — Cacca-io. art 
19.30. COTI z o (Mazzo. ). A-.ag-i 
ore 17. asssrnb ea (Ba-ic.v). A a 
Ir . ore 1S assarnb ;a ( M i u c c *. 
To-.-ca ore 20.30. assc-.b'aa ì Do
la: ì . Sai G o-g 0. o c 20 assarr-
blea (MazzcKch ): Salta P?d-c. 
ore 2 1 . assemb'ea t S i ^ a j . 

RIETI — Turai a. o e 19.30. 
assemb.ea se.- ',', 1 Francare ) 

VITERBO — O a 20. P anza-o. 
assamb'ea (Pacala). Tuscan a, as 
se.x.b ea (Graz -. ). Cc.e-.o assam
b'ea (Zazie-a). Cap-aica as;c.Ti 
b'.a2 (Gemma Paoc)- o-e 20 30 
3!e-a. assemb'ea ' F a - - ) ; o-e 20 
Manta! ascoie. asse-r.b e3 (Trabac-
ch n i ) . 

VITERBO — O-te ore 17.30. 
carr. z.o (De Fra-iccsco-Anga a G o 
.agno!.): Caoraro.a ore 20. com • 
a a (B-urz.ch'i-La Ba .a j . Isch.a d. 
Castro, ore 20.30. com z a (Palac 
e h ) : O-Te Sca'o ore 18.30. COTI-
z.a (Angeia G.ovai ia ' i ) . Sj?r.. o-c 
18.30. com z o (Enzo Modca). Pc 
se a Romana, com z o (Sarti). Rov 
oglione, o-e 18, COT...-.O (Po.la-
streii ). Bissano -1 Tì/ar.na. Ore 
20,30. coma a (Spose!! ). 

$ Era decia.o a strangolar 
mi. Mi sono divincolata, ho 
strillato, poi sono >venuta... *. 
Poche panile, sussurrale in 
stato di choc ai suoi .soccor
ritori. sono -«tate le prime te 
.stimonianzj del drammatico e 
oscuro episodio capitato ieri 
ad Antonietta Proietti. 18 an 
ni. abitante in via Flavia 112, 
impiegata come commessa in 
un negozio di parrucchiere a 
Trionfale. E' stato propr.o nel 
locale, in via degli Ammira
gli 122. che un uomo, appro
fittando di un momento in cui 
non c'era nessuno, sarebbe 
entrato e l'avrebbe aggredita 
tentando di strangolarla con 
un cordoncino strappato da 

.una tenda. 
La giovane non ha fatto 

nemmeno a tempo a gr.dare 
aiuto, che è svenuta. Subito 
dopo, è entrata ne! negozio 
una signora, vecchia cliente 
del parrucchiere, che l'ha tro
vata accasciata a terra, priva 
di sensi, segnata sul volto da 
due ferite. 

La donna ha chiamato aio 
to. Sono arrivati subito due 
ragazzi, da un bar sul lato 
opposto di via degli Ammira 
gli. hanno caricato Antonietta 
Proietti su un'automobile e 
l'hanno portata al Santo Spi 
rito. do\«.- 1 sanitari l'hanno 
medicata. Pre.sent.ua dixerse 
Kthimosi ed e^ona/ ion i al 
collo: * per tenwto strangola 
mento ». asser.sce il referto 
medico dell'ospedale. 

Adesso, del misterioso tt-n-
i.ito omicidio si stanno occu 
pando i funzionari del secon 
do distretto di po'.izia. Gli in 
<|u n-nti non nascondono che 
-. '.r.ut;t di un z caso * di dif 
he ile .soluzione. Inn.in/itutto. 
chi è lo -conosciuto che ha 
tentato di strangolare la r.i-

i scazza ' « l'r, Qii>ranc. su' tren-
1 ta nniìì — ha detto Antonietta 
j Proietti — rubii^-i. aito circa 
! ur. metri» e <el'antacwque. 
I Pnrtara una qiacca marrone. 
j jtantalom ihiari, e una vali 
I «,-rffo in mino, tanto che l'ho 
j .^camb.ato per un rappresen 
i tante di commercio. Proprio 
! mentre gli roltarn le spaile. 
> lui mi e saltalo addo<-*o. strin 
! qendomi forte al collo una 
1 corda >. 

Nessuno, oltre la ragazza. 
j iia \is*.o ]'. mister.0-0 per-o 
; ii.i J.C.O. < ne ha fatto a tem 
j pò a diiogdar-i prima che nel 
I neso/.o di parriK-ch.ere arri 

\ÌÌ—e qualcuno, T \7>n sapp'a 
mo die zpofe.s» fare - - dicono 
al -e<:ondo distretto — ptAreh 
he trattarsi di un maniaco, o 
addirittura di qualcuno di sua 
conoscenza E' rxxN-ib'Ie anche. 
però, che si tratti di un par
to della sua fantasia ». Anto 
metta Proietti, da quanto .>. 
e potuto appurare negli am 
bienti familiari, pare --offra 
d: epilessia. Non è esclu-o 
q,lindi ancne che la poveretta. 
sconvolta da una crisi aìl'im 
provvido, abbia fin.to coll'.n 
ventarsi di sana pianta tutto 
quanto ha raccontato in >,e 
cinto ai suoi .sixcorritori e 
alia polizia 

Alla scuola media José Ar
tigas. in via Pirotta a C'en-
to:elle. il consiglio di disci
plina si è riunito ieri sera 
fino a tardi per discutere il 
«. caso > di Giuliana Di Pietro. 
la ragazza di H anni, iscrit
ta alla ter/a media che ha 
dichiarato di essere stata 
schiaffeggiata in aula dall'in 
segnante di italiano e latino 
Cleto Marini. I fatti esami
nati dall'organo collegiale 
sono questi: la giovane ha 
tentato di strappare il regi 
.stro di classe dalle mani del
l'insegnante. Quest'ultimo l'ha 
colpita con uno schiaffo. La 
ragazza, a sua volta, ha rea
gito con un altro schiatto. 

La decisione che il consiglio 
di disciplina ha preso in me 
rito all'episodio verrà comu
nicata soltanto questa matti
na all'alunna e al padre. Men
tre non è stato ancora reso 
noto quali provvedimenti si 
intendano prendere nei con
fronti del docente, per la gio
vane. a quanto si è potuto ap 
prendere, sembra profilarsi 
una sospensione. 

Giuliana Di Pietro, come si 
ricorderà, aveva accusato il 
professore Marini di averla 
colpito al viso: martedi mat 
tuia, secondo il suo racconto. 
parte delle alunne della III A 
si erano rifiutate di svolgere 
un compito assegnato, e l'in
segnante aveva messo una 
nota sul registro di elasse. La 
ragazza, credendo che la no 
ta riguardasse lei. ha chie
do dj controllare sul docu
mento se effettivamente era 
Mptn espresso biasimo nei 
suo' confronti. Cleto Marini 
si è rifiutato di farle vedere 
il registro. L'allieva ha insi
stito e ha cercato di control
lare ugirdmente. contenden 
do il diario di c'asse al do
cente. E' (.omiiiciato così il 
movimentato episodio. 

Il giorno .seeuente la ra 
gazza è stata accompagnata 
dal padre. Mieli te, al Policli
nico Gemelli. Qci i sanitari 
le hanno riscontrato una le 
sione all'indice dt ' la mano 
destra, guaribile in w»ti gior 
ni. Bisognerà ora vtah'lire «e 
la lesione è da mettere in re 
lazione all'incidente scola 
stico. 

Per tutta la giornata di ie 
ri si sono succedute le minio 
ni del consiglio di classe del 
la III A e (lei consiglio di d:-
sciplina dell'istituto. L'andro
ne della < Artigas > — una 
scuola nuova di zecca, chi-
sor gè in una strada qua.si iso 
lata di Centocelle — è stato 
affollato da genitori e mse 
guanti. L'episodio dello scili a T 
fo ha suscitato jxilemiche e 
sono anche state date versio 
ni diverse dell'accaduto. Il 
professor Marini ha affermato 
di aver « solo sfiorato la ra 
gazza con la mano ajKrta * 
ammettendo subito dopo però 
che « nell'accompagnarla fuo
ri della porta, stringendole i 
polsi, si sono rotti i due brac 
cialetti che l'alunna portata ». 

Due compagne di classe di 
Giuliana hanno dichiarato, in 
vece che la quattordicenne ha 
ricevuto uno schiaffo. 

Dal canto suo. la sezione 
sindacale CGIL t 'IL ha volti 
to precisare, in una lettera. 
che il professor Marini * hi 
dato un leggero schiaffo alla 
ragazza, ma non è stato scrit
to che l'alunna in seguito a 
questo Ita reagito colpendo il 
professore ». 

Î a lettera prosegue dicen 
do che « .Morirli nnn ha mai 
tirato sedie contro nessuna, e 
riguardo all'episodio del "di 
to rotto" la versione riferita 
dalla ragazza e dal padre non 
dice tutta la verità e v,->n 
chiarisce bene le situazioni «• 
fé fasi dell'incidente: infatti 
l'insegnante dopo aver rie 
vulo uno schiaffo ha in.'italo 
la raaazza ad uscire dall'au 
la. Al netto ri'uto opposto 
dall'alunna l'ha presa per un 
braccio e l'ha portata fuori 
\ o n si afferma, né si esclude 
che questo possa aver cauda
to la frattura del dito. co<a 
che potrà accertare una ir-
curata perizia medica ». 

Nei documento si dichiara i-
noltre ? che la professoressa 
di storia e geografia d"'1a 
ìli A non ha mai espresso so
lidarietà con la ragazza, ma 
si è limitata a confortarla » 
e si ch-ede quindi * una pre 
citazione dei fatti, non per 
giustificare un insegnante 
che. essendo continuamente 
provocato dalla classe, ha 
reagito in maniera inadegua
ta ma per stabilire l'esatta 
dinamica dell'episodio nel ri 
spetto della rerità e della de
mocrazia ». 

t 7/ professore, certo ha 
sbagliato: si è comportalo 
male — dice un docente — 
ma bisogna anche capire le 
ragioni del svo scatto: in 
quella classe, la terza A, et 
sono una serie di alunne in
disciplinate alle quali è vera 
mente difficile insegnare. Co
si sì giunge all'esasperazione. 
e si perde il controllo. Ad an 
darci di mezzo, però, è stata 
una delle ragazze più studio
se ed educate, che aveva 
sempre arido buoni roti in 
condotta ». 

Tutta la popolazione di Pon 
za si è mobilitata per nnpe 
dire all'impresa SANIB di ri
prendere gli scavi nella mi
niera di betonite. La tensione 
nell'isola e molto forte e ri
schia di sconfinare iti gesti 
irrazionali: lu gente è decisa 
a impedire alla SANIB d: 
riprendere i lavori. Ieri, il so 
pralluogo della apposita com 
missione tecnica che doveva 
valutare l'entità dei guasti 
provocati dagli scavi non è 
potuto avvenire por un disgui
do con l'imbarcazione che 
avrebbe dovuto prelevare 
1 tecnici. A Ponza, pero, an 
che questo fatto non è parso 
casuale, tanto che pochi ere 
dono a quanto potrà fare le 
commissione nel sopralluogo 
d. lunedi pras-sinio 

La vicenda SANIB e punto 
sto complessa. Ui concessione 
n.saìe al 1932 e dovrebbe 
e.s.sere ulteriormente rinnova 
ta entro il 1999. Per quella 
data, dicono nell'i.sola. la SA 
NIB avrà u divorato » tutta 
Ponza. Infatti .sino ad oug; 
.sono state enea 800 le ab. 
tazioni distrutte dalla miniera 
e gli inquilini, ricevuto 1! ri-
r.aiciniento danni, hanno do 
vuto abbandonare l'isola da 
ta l'impossibilità a ca-truire 
m altro luogo, anche per la 
mancanza di un piano regola
tore generale. 

U\ SANIB. intanto, da tem 
pò va caldcsmacido un prò 
••etto di « neonvei.sione » de'. 
la propria attività produttiva 
cerca, in sostanza, di dedi 
car.si alla speculazione edili 
zia. Infatti è disposta ad ab 
bai<4R>nare 1 lavori di scavo 
in cambio di un ri.siircimento 
motivato coi pretesi «danni >• 
causati dal mancato sfrutta
mento della miniera di beto 
iute. Ma è proprio sulla con 
histenza di questo giacimento 
che si avanzano da più parti 
seri dubbi tanto che -ili abi 
tanti di Ponza hanno chiesto 
che venga al più presto fat 
to oggetto di accertamenti. 

Nel frattempo, e la stessa 
«ente delli.sola e controllare 
giorno e notte che la SANIB 
non ricominci 1 lavori. Tra 
l'altro, provocherebbero a>er. 
disagi a circa 400 abitanti 
della località Calacaparrà as 
solutamente irraggiungibile 
per via mare (poiché la co 
sta e molto frastagliata in 
quel punto) e ora minacelo 
ti di essere tagliati dal ie 
.sto dell'isola dn uno spacca 
tura del terreno 

La difficile situazione di 
Ponza affonda le .sue radici 
in decenni di cattiva amm: 
nist razione democristiana 
Nulla hanno .saputo fare le 
varie giunte per risolvere tu'. 
la una sene di problemi che 
si tra.scmano da a p , , : il ri 
fornimento idrico. 1 collega 
menti col continente. la seno 
la. la rivitahzzazione della pc 
sca e della agricoltura, una 
politica del turismo nell'inte 
resse dello sviluppo dell'isola 
e non di gruppi di speculatori 
Su tutti questi problemi dalla 
scorsa estate si .-ta mi-urrn 
do la giunta PCI PSI da DC 
il 15 gnigno e -sce.sa a Ponza 
dal 55 al .'i7'< ». Anche sulle 
questione della miniera la 
nuova amministrazione è riu 
scita a far passare un impor 
tante principio di fondo: 1 
problemi di Ponza vanno esa 
minati e discussi sul posto 
con gli abitanti e non in .-ed. 
lontane, all'ombra di compia 
<enti favoritismi e clientele 
Non a caso — va ricordato — 
la passata amministrazione 
democristiana alla provincia 
di Latina nonché 1) ministero 
dell'Industria hanno sempre 
d.feso a spada tratta il «di 
ritto >< della SANIB a divorare 
l'isola. 

Gianni Ripani 
I »-•> * •• 

Nozze 
Mercoledì 12 maggio u.s. si 

sono uniti in matrimonio ..1 
sig.na Loredana C.ci ed il s.g 
Alfonso Argiolas. Alla ceri 
monm. che si e svolta- in 
Camp.dogho. hanno parteci 
paio numerosissimi 1 parenti 
e gli amici. Agli sposi, par 
titi per la Francia m 
viaggio d. nozze. : p.u fervid. 
auguri. 

VOLKSWAGEN 

la più piccola anticrisi 

aUTOCEflTRi 
baiDUina 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico p«r H 
! diagnosi • cura d*ìl« « *ol« • ditfun-
, tioni • debolezza aatsuali di uiiajaa 
t nervosa, psichica. •ndocriM. 
1 

Dr. PIETRO MONACO 
I Medico dedicato « asclusiramanta • 
•Ila aanuologia (ncurastenio «etniali. 
deficienza tenuità endocrine, sterilirà. 

I rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) Innesti in loco. 

1 ROMA - Via Viminale. M 
! (Tannini, «I fronte Teatro éell'Oaaia) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14- l t 
! Tel. 47.51.110/47.S6 980 
' (Non al curano veneree, pelle oxc) 

Per Informazioni gratuite 
!4r vffc *£!&• 1*01? t aa-ii : i tS6 


